
Periodico di informazione del

Anno XXIII n. 6 - Ottobre 2012 - Autorizzazione Tribunale Arezzo n. 2/92 del 25/1/92 - Direttore Responsabile: Roberto Parnetti
Pubblicazione a cura del Quartiere di Porta Santo Spirito, via Niccolò Aretino, 4 - 52100 Arezzo - Stampa: Centrostampa, via Galvani, 79/a - Arezzo - Impaginazione: Pictura Studio Ar

XXIX LANCIA D’ORO

Quartiere di Porta Santo Spirito

EDIZIONE STRAORDINARIA GIOSTRA DI SETTEMBRE 2012
Redazione: Paolo Bertini, Zanobi Bigazzi, Sara Carniani, Roberto Cucciniello, Roberto Del Furia, Daniele Farsetti, Roberto Gomitolini, Ezio Gori, Franco Gori, Lorenzo Panagia,
Roberto Parnetti, Marco Picinotti, Maurizio Sgrevi, Roberto Turchi. Ringraziamo per le foto:  Andrea Bardelli, Roberto Del Furia, Aessandro Falsetti, Roberta Nucci, Roberto Parnetti,
Ilaria Rossi, Saimon Savini, Piero Vannuccini.

LA STORIA SIAMO NOI

BANCA DI ANGHIARI E STIA
Sede: ANGHIARI Filiali:  ANGHIARI - AREZZO - CITERNA - MONTERCHI - SAN GIUSTINO - SAN SEPOLCRO

    CITTA’ DI CASTELLO - CAPRESE MICHELANGELO - STIA - SOCI - SUBBIANO
    PIEVE SANTO STEFANO - PIEVE AL TOPPO

... un’attiva presenza nell’economia del territorio
Uffici finanziari:  CASTELLUCCIO DI CAPOLONA - PRATOVECCHIO - LAMA DI S. GIUSTINO

SOLO
“GRAZIE”

Via Montefalco 50 - Arezzo
info@falcoinvestigazioni.it

0575.357195 (24h su 24h)
334.3278321 (24h su24h)

Giostra di Settembre 2012Il Bastione - edizione straordinaria

Via Calamandrei, 99/e - Arezzo
Tel. 0575.302036

FIT-BOXE - SPINNING - STEP - GAG - BODY BUILDING
YOGA - PILATES - BACK-SCHOOL - PREPARTO

MEDICO SPORTIVO - OSTEOPATA - PERSONAL TRAINER
DIMAGRIMENTO - ESTETICA - SOLARIUM - MASSAGGI

DANZA CLASSICA - JAZZ - HIP-POP - RECITAZIONE

COSÌ IN PIAZZA A VESTIRE I COLORI DELLA COLOMBINA
Rettore:
Ezio Gori

Capitano:
Marco Geppetti

Maestro d’Arme:
Fabio Niccolini

Aiuto Regista:
Alessandro Sini

Paggetto:
Tommaso Borri

I L
CAMPIONARIO

Realizzazione
cartelle colori

per campionari di
abbigliamento

Via don Luigi Sturzo, 218
Tel./Fax 0575.1610586

e-mail: il campionario2011@gmail.com

opo questa ulte-
riore e straordina-
ria VITTORIA,
non riesco a trova-

re le parole giuste che possa-
no esprimere quello che pro-
vo oggi. Quello che posso
dire è solo questo:
Grazie per avermi dato l’op-
portunità di vivere questa av-
ventura,  anche se a volte dura
e terribile!
Grazie per avermi accettato in
questa meravigliosa FAMI-
GLIA che è il Quartiere di
Porta Santo Spirito!
Grazie per avermi dato la
possibilità di entrare in que-
sto mondo fantastico, a me
prima sconosciuto,  che è la
Giostra del Saracino!
Grazie per avermi dato la
possibilità di trovare amici
veri e sinceri!
Grazie per avermi dato la
possibilità anche di crescere
come uomo!
Grazie per avermi dato la
possibilità di vivere emozio-
ni tanto grandi quanto uni-
che!
Ma soprattutto grazie per
avermi permesso di dimostra-
re ad una PERSONA a me
molto cara che forse qualco-
sa di buono nella mia vita
sono riuscito a fare!
GRAZIE!

Il Rettore

e me lo avessero detto forse non ci avrei creduto, anche se per la
verità negli ultimi tempi abbiamo fatto di tutto per scrivere questa
pagina di storia che adesso ci vede protagonisti. Quando siamo
entrati in piazza imperava una sola parola: vincere! Ebbene, que-

sto abbiamo fatto, e così siamo riusciti a portare a casa la ventinovesima lan-
cia d’oro “confezionando” un bel cappotto! È vero che abbiamo avuto fortu-
na, ma si dice anche che “la fortuna aiuta gli audaci” e noi siamo stati non
solo audaci, ma anche bravi e determinati: in fondo abbiamo aperto le ostili-
tà in piazza con uno splendido cinque. Era dal 1934 che il nostro Quartiere
non faceva cappotto e sono fermamente convinto che ce lo siamo proprio
meritato; e forse è proprio vero che siamo entrati nella storia come tante
persone che incontro quotidianamente continuano a ripetermi.
Vorrei ringraziare personalmente uno per uno tutti coloro che sono stati
vicini in questi mesi a me e soprattutto al Quartiere, permettetemi di farlo
dalle colonne di questo numero del Bastione colorato a festa.
In fondo, io appartengo a quella generazione che ha attraversato gli “anni
bui” del Quartiere di Porta Santo Spirito, anni in cui percorrevamo tutto il
Corso Italia per rientrare in sede con tanta amarezza e un groppo in gola che ti
impediva di parlare, anni in cui sembrava assolutamente impossibile tornare
“a casa” con la lancia d’oro in mano. A prescindere da quello che cercavamo
di fare andava sempre tutto storto e sembrava che la sfortuna si fosse acca-
sata ai Bastioni.
Anche per questo motivo in questo momento di gioia vorrei abbracciare
tutto il popolo gialloblù, ma in particolar modo concedetemi di condivi-
dere questa meravigliosa sensazione di appagamento con quei “cinque
o sei” ragazzi (così ci chiamavamo allora, anche se in realtà qualcuno

in più eravamo) con i quali sono cresciuto all’interno delle mura
dei Bastioni e con i quali è nata un’amicizia che a distanza di

tanti lustri niente e nessuno potrà mai cambiare.
Il mio amico Bisa, che chiaramente fa parte del gruppo di

quei cinque o sei, sostiene che a volte la fortuna di “cam-
pare” ti permette di avere quello che negli anni ti è
stato tolto. Non a caso il mio pensiero in questi
giorni è andato molto spesso a tutti quei quar-
tieristi che oggi non ci sono più e con i quali
ho vissuto veri momenti di grande ami-
cizia… per una volta caro Bisa devo
ammettere che hai proprio ragio-
ne!!! Dedico, quindi, questo ma-
gico momento di gloria e di festa

anche a loro, che sicuramente sa-
ranno orgogliosi e fieri del nostro
meraviglioso riscatto!

Il Capitano
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hi di noi non ha fantasticato con questa parola?  Specialmente chi ha vissuto sulla
propria pelle l’umiliazione di quei dodici anni di tormento, sconfitte, amarezze...
In una parola si racchiudono speranze, aspettative, la voglia di rifarsi. Quanta bra-
mosia hanno suscitato in noi quelle date del 10 giugno e 5 agosto 1934. Quanta

invidia per il popolo gialloblù che visse quella incredibile pagina della nostra storia! Di quel-
l’impresa ci rimangono scarne cronache, vecchie foto sbiadite, brandelli di ricordi di qualche
anziano e, fortunatamente, la lancia del cappotto del 5 agosto, l’unica intatta del periodo pre-
bellico.
Per tutta l’estate abbiamo sentito di essere di fronte ad un’occasione importante ma, quando la
magia si è concretizzata, abbiamo scoperto che non si è mai realmente preparati ad un evento
di questa portata. Il sogno si è avverato, avvolgendoci in un uragano di sensazioni, facendoci
impazzire di gioia ed emozione, appagandoci meravigliosamente.
Di questo cappotto, del nostro cappotto, mi porterò indelebili, sopra gli altri, due ricordi nel
cuore. Le lacrime che hanno seguito la seconda carriera rossoverde, interminabili, liberatorie,
purificatrici, quasi a spazzar via tossine incrostate negli anni di sofferenza. Poi, soprattutto,
l’espressione sorridente del Giamma dopo la rottura della lancia, un’inimitabile mix di esul-
tanza e commozione che rivelano il vecchio “colombaccio” in estasi sotto i panni del giovane
giostratore.
Due modi, solo apparentemente diversi, di esprimere la stessa felicità e quel senso di gratitudi-
ne verso la vita, per aver vissuto un’impresa così prestigiosa per la storia del nostro Quartiere.
Un momento così a lungo sospirato e sognato.
Ancora oggi, ogni tanto, mi scopro a scuotere il capo, ancora incredulo, a chiedermi se è tutto
vero. Ma se fosse solo un sogno, per favore, non svegliatemi.

Roberto Gomitolini
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ue giorni prima, la mattina del venerdì, un fiume di acqua e fango scorreva
impetuoso e incontenibile giù per il Corso, rompendo di forza la lunga sicci-
tà estiva.
È una tradizione quasi ineluttabile che nella settimana precedente la giostra

di settembre il maltempo raccolga almeno un po’ della terra preparata in Piazza Gran-
de e provi a portarla fino ai Bastioni.
Ai Bastioni: a casa nostra.
E sarà forse il senno di poi, ma stavolta quell’ora di burrasca aveva più del solito il
sapore di una profezia: la lizza quest’anno sarebbe rimasta proprietà esclusiva
della Colombina, e di nessun altro! Così la sera della domenica, una sera dolce
graziata dalle possibili piogge, un altro fiume travolgeva festante tutto e tutti
lungo l’asse antico della città, dal duomo fino al cuore del quartiere. Un
fiume gialloblù, di gente felice che urlava, cantava, alzava le mani al cielo.
Un fiume di gioia totale e pacifica, non incrinata da niente, nemmeno dalla
consapevolezza che la fortuna, ospite legittimo e frequente della giostra,
questa volta ci aveva dato una mano.
La gioia di quella sera ci accompagnerà a lungo: sicuramente per tutto un
inverno che tanto freddo e umido non ci potrà sembrare. Abbiamo infatti un
soffice cappotto a riscaldarci!

     Zanobi Bigazzi

CAPPOTTO!


